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Oltre i confini
I ragazzi sono chiamati a vivere questo periodo storico con consapevolezza e
partecipazione verso ciò che accade loro intorno. Sono loro stessi a sentire la necessità
di conoscere, di informarsi e di tenersi sempre aggiornati su ciò che accade nel mondo,
che affligge l’umanità, anche ciò che apparentemente sembra riguardi solo gli adulti:
vogliono capire perché ci sono persone che protestano, che piangono, che dicono di
odiarsi ecc.

Per riflettere su questo e provare ad avere uno sguardo globale, come quello che
hanno gli astronauti dalla “Spazio per la Terra”, si forniscono al gruppo delle bandierine,
create con stuzzicadenti, carta e plastilina, e una cartina fisica del mondo intero con
sopra un lucido che rappresenta la cartina politica con confini e città. Successivamente
viene chiesto ai ragazzi di prendere le bandierine e scrivere sulla parte di carta una
problematica o criticità che pensano sia presente nel mondo (fame, guerra, clima ecc.)
e, grazie alla plastilina alla base dell’asta, di attaccarle sulla cartina pensando alle zone
della terra che risentono maggiormente di questa difficoltà.
Una volta attaccate tutte le bandierine, i ragazzi pensano a una o più azioni che loro,
come gruppo, possono fare nel quotidiano o nel loro piccolo per combattere e/o
opporsi alla situazione messa in luce e le scrivono sul lucido vicino alla bandierina.
Successivamente ciascun ragazzo afferra una delle bandierine, sempre attaccata al
lucido, e poi tutti insieme sollevano il lucido, rimuovendo così tutti i confini politici e
territoriali. In questo modo i ragazzi hanno un cambio di prospettiva sul mondo, non
più diviso tra popoli ma casa per tutta l’umanità.


